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PENTECOSTE  (VIGILIA)  2010
Stiamo celebrando la Liturgia della Vigilia di Pentecoste, che assomiglia un po’ alla Liturgia della Veglia pasquale.

Abbiamo ascoltato sei letture, seguite da Salmi e da Orazioni.

Dalla totalità delle sei Letture è emersa la possibilità di passare dalla confusione alla concordia dell’umanità, se si fa spazio nei cuori allo Spirito Santo.

Senza lo Spirito Santo che unifica i cuori con la carità di Dio, ci sarà sempre una grande babele.

Solo lo Spirito Santo, che è lo Spirito del Padre e del Figlio, unifica gli uomini e i popoli.

Quando la gran parte dell’umanità rifiuta di credere al vero Dio, lo Spirito Santo rimane come un fuoco spento.

Ecco perché S. Paolo esorta nelle sue lettere a non spegnere lo Spirito Santo.
E’ quello che vediamo nel nostro mondo ogni giorno.

Ci sale sulle labbra quasi istintivamente la parola: è una babele, è una confusione.

Questa babele fa abbondare la malvagità nel mondo in modo impressionante, incredibile.

Viene da pregare con le parole del Salmista:

<Sorga Dio, i suoi nemici si disperdano e fuggano davanti a lui quelli che lo odiano> (Salmello dopo la prima lettura).
Vorrei dire qualche pensiero sul brano della prima Lettera ai Corinzi di S. Paolo, che abbiamo ascoltato appena prima del Vangelo.
L’Apostolo, per far capire ai Corinzi la verità sull’azione dello Spirito Santo nell’uomo, si serve   del paragone con lo spirito dell’uomo; dice:
<Chi conosce i segreti dell’uomo se non lo spirito dell’uomo che è in lui? 
Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai conosciuti se non lo Spirito di Dio.
Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere tutto ciò che Dio ci ha donato> (2,11-12).
Che cosa intende dire S. Paolo?

E’ evidente che l’uomo non può conoscere ciò che è nascosto nel cuore di un altro; nessuna persona sa che cosa pensa un’altra persona.
Noi possiamo conoscere ciò che si trova nella testa e nel cuore di un altro, se questi lo manifesta con alcuni segni sensibili, e soprattutto con le parole.
Avviene qualcosa del genere con i segreti di Dio: 
<Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai conosciuti se non lo Spirito di Dio>.
Le cose di Dio possono essere note agli uomini per mezzo di effetti sensibili di Dio, per es. per mezzo della grandezza e della bellezza delle sue creature.
Noi possiamo conoscere Dio, i suoi doni, il suo piano di salvezza, la sua ricchezza di grazia infinita, solo se veniamo fatti partecipi del suo Spirito.
E’ ciò che è capitato a S. Paolo, a tutti gli Apostoli, a molti santi.
Infatti, S. Paolo aggiunge:

<Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci ha donato>.
L’Apostolo parla di due spiriti:
· lo “spirito del mondo” e 
· lo “Spirito di Dio”.

Che cosa  si intende per <spirito del mondo>?
Si può intendere <la sapienza di questo mondo> con cui l’uomo viene spinto ad aderire alle varie filosofie e ideologie escogitate dagli uomini contro la verità di Dio.

Si può intendere <l’amore del mondo>, con cui l’uomo viene spinto ad amare in modo disordinato, ad es. l’amore pedofilo, l’amore omosessuale, l’amore esagerato degli animali, amandoli più degli esseri umani, addirittura più di Dio.
E’ evidente che un tale amore è riprovevole, perchè è disordinato.
Gli Apostoli e molti altri, non ricevettero  questo <spirito del mondo>, che porta alla rovina in questo mondo e nell’altro; ricevettero invece lo <Spirito di Dio>, dal quale i loro cuori vengono illuminati e infiammati ad amare con ordine: ad amare innanzitutto Dio, poi le persone umane, dalle più vicine alle più lontane, e poi le realtà inferiori.
Preghiamo lo Spirito Santo, oggi e sempre, perché ci faccia vivere nell’ordine morale, spirituale e umano, come vuole Dio.
